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IL RIUSO DEGLI EDIFICI DI CULTO COME 
OPPORTUNITÀ PER UNA VALORIZZAZIONE  
DEL TERRITORIO: UN’INDAGINE NELLA PROVINCIA 
DI CUNEO
THE REUSE OF RELIGIOUS BUILDINGS AS AN 
OPPORTUNITY FOR TERRITORIAL ENHANCEMENT: 
A STUDY IN THE PROVINCE OF CUNEO

Gerardo Bonito (Politecnico di Torino),  
Carla Paschetta (Politecnico di Torino)

The study investigates the reuse of churches in the Province of Cuneo (Piedmont, Italy), focusing 
on architectural transformations and their relationship with territorial identity. Through case 
studies the research explores two primary approaches: the hybrid use of liturgical and secular 
functions and the complete conversion to secular uses. The aim is to present a framework for the 
reuse of these sites, focusing on achieving a balance between conservation, enhancement, and 
local identity.
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Keywords
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Il riuso degli edifici di culto è una tematica di grande attualità tanto nel dibattito te-
orico quanto nella pratica professionale. La progressiva perdita dei valori fondativi e 
il mutamento del rapporto tra individui, territorio e istituzioni ecclesiastiche hanno 
determinato in coerenza al calo della pratica religiosa, un diffuso sottoutilizzo e di-
smissione di questi spazi già nella seconda metà del XX secolo, con numeri sempre più 
importanti e significativi negli ultimi decenni. La presenza di tali beni, privati della 
loro primaria funzione liturgica, è dunque oggi tanto silenziosa quanto pervasiva: tut-
tavia, pur avendo perso la destinazione d’uso originaria, essi continuano a rappresen-
tare delle testimonianze materiali, espressione delle comunità che le hanno prodotte e, 
pertanto, meritevoli di azioni di tutela e valorizzazione in quanto eredità culturale da 
trasmettere alle future generazioni.
Tali considerazioni inducono a ritenere che in generale i beni architettonici di natu-
ra religiosa non possano essere pienamente studiati e compresi se avulsi dal contesto 
territoriale in cui sono storicamente inseriti. Nello specifico, le linee guida sulla di-
smissione e il riuso ecclesiale di chiese redatto dall’ex Pontificio consiglio della cul-
tura evidenziano infatti non solo l’esigenza di percepire, valorizzare e gestire questo 
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patrimonio nella consapevolezza del suo valore storico, artistico e simbolico, ma anche 
la necessità di inquadrarlo all’interno di una scala più ampia nell’ottica di un «sistema 
urbano o rurale, territoriale e paesaggistico». Questo approccio risulta fondamentale 
tanto nell’ineludibile fase di conoscenza del bene stesso quanto nella scelta di nuovi usi 
compatibili con la consistenza materiale di queste architetture.
In questo complesso quadro, lo studio proposto affronta un’indagine su una selezione 
di casi al fine di metterne in evidenza le progettualità messe in atto e le relative impli-
cazioni architettoniche, senza trascurare le relazioni con il contesto di appartenenza. 
Il campo di indagine è stato individuato nella Provincia di Cuneo, area ritenuta par-
ticolarmente significativa per via della sua eterogeneità territoriale, storica e insedia-
tiva. Pur ancora in assenza di un’analisi estensiva, anche in quest’area del Piemonte è 
possibile riscontrare numerosi esempi di riuso, che riflettono una trasformazione delle 
pratiche religiose e del paesaggio urbano e rurale nel tempo. Tale scelta deriva, da un 
lato, da una ricognizione diretta condotta nell’area oggetto di indagine e, dall’altro, 
dall’analisi di esperienze progettuali recenti documentate da fonti eterogenee, tra cui i 
“quaderni” delle fondazioni di origine bancaria. In quest’ottica, accanto alla bibliogra-
fia specialistica, la ricerca si avvale anche di fonti primarie prodotte dagli studi profes-
sionali e dagli uffici tecnici degli enti coinvolti nei processi di trasformazione.
L’indagine si concentra in particolare su edifici in cui il rispetto per la natura sacrale 
dei luoghi si intreccia con l’esigenza di riassegnare loro una funzione attuale, deline-
ando due principali modalità di riuso: da un lato, l’ibridazione tra ritualità liturgiche, 
pure saltuarie, e attività di carattere laico; dall’altro, la riconversione integrale a usi 
secolari. Nel primo caso, si riscontrano situazioni in cui il bene mantiene una fun-
zione liturgica, pur accogliendo eventi culturali e artistici, come avviene nella Chiesa 
di San Domenico ad Alba, dove si alternano celebrazioni religiose e attività espositi-
ve. Similmente, nel Museo “Dedalo Montali”, ospitato nella Chiesa dell’Immacolata 
Concezione a Rodello, allestimenti museali permanenti coesistono con gli spazi desti-
nati al culto, secondo un equilibrio tra memoria spirituale e fruizione culturale. Nel 
caso degli edifici integralmente destinati a usi profani, esempi significativi sono rap-
presentati dalla Chiesa dell’Arciconfraternita della Misericordia di Savigliano – dove 
si evidenzia un processo di riassetto architettonico e funzionale a seguito del processo 
di sconsacrazione – e dal MEMO4345 di Borgo San Dalmazzo, allestito all’interno 
dell’ex Chiesa di Sant’Anna e riconvertito in un percorso storico-didattico dedicato 
alla memoria della Shoah, strettamente legato alla storia del luogo. In entrambi i casi, il 
riuso è stato condotto con particolare attenzione al legame profondo che questi edifici 
mantengono con il contesto di appartenenza.
Nella consapevolezza della vastità e complessità della tematica, la scelta di nuove fun-
zioni richiede una riflessione critica sulla trasformazione dello spazio, affinché gli usi 
risultino sostenibili e rispettosi sia della consistenza materiale dell’edificio sia del suo 
valore nel contesto urbano o rurale. I casi studio proposti, pur non esaustivi, offrono 
in tal senso una panoramica di differenti modalità di intervento nell’area in esame e 
spunti per definire criteri progettuali capaci di coniugare conservazione, valorizzazio-
ne e identità territoriale.
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